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OGGETTO:
RIPARTIZIONE E LIQUIDAZIONE DEI DIRITTI DI SEGRETERIA RISCOSSI NEL 4° TRIMESTRE 2014

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI RAGIONERIA


Visto che per il combinato disposto degli artt. 30, comma 2°, della Legge 15 novembre 1973, n° 734, modificato dall’art. 27 del D.L. 28 febbraio 1983, n° 55, convertito nella Legge 26 aprile 1983, n° 131 e art. 41- comma 4° - della Legge 11 luglio 1980, n° 312, il provento dei diritti di segreteria viene ripartito come segue:

· al fondo di cui all’art. 42 della Legge n° 604/1962 e successive modificazioni, gestito dal Ministero dell’Interno – 10%;

· al Comune – 90%;

· al Segretario Comunale – 75% della quota spettante al Comune (praticamente pari al 67,50% sul totale) attinente ai soli diritti di cui ai numeri 1-2-3-4-5 della tabella “D” allegata alla premessa Legge n° 604/1962, comunemente definiti diritti di rogito e con il limite fino ad un massimo di 1/3 dello stipendio di godimento;

 
Richiamato l’art. 17 – comma 80 – della Legge 15.05.1997 n° 127 (Bassanini bis) il quale prevede l’attribuzione all’Agenzia Autonoma per la Gestione dell’Albo dei Segretari Comunali dei proventi derivanti dai diritti di segreteria di cui all’art. 42 della citata Legge n° 604/1962 e ss.mm.;

 
Rilevato peraltro che l’art. 17 – comma 84 – della cennata Legge 127/97 esclude esplicitamente per la Regione Autonoma Trentino Alto-Adige l’applicazione diretta ed immediata delle disposizioni di cui ai commi dal n° 67 al n° 86 del suddetto art. 17 e pertanto nel territorio regionale continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al Titolo VI° della Legge 11.03.1972 n° 118 e della L.R. 05.03.1993 n° 4;

 
Visto inoltre che ai  Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige non vengono applicate le disposizioni in materia di diritti di segreteria di cui agli artt. 2 e 21 del D.P.R. 04.12.1997 n° 465, avuto riguardo in particolare al fatto che sul territorio regionale non è istituita l’Agenzia Autonoma come sopra ricordato;


Richiamata la Circolare n° 17 DD. 28/12/2010 della Provincia Autonoma di Trento con la quale si invitano i comuni a provvedere ad effettuare il versamento dei diritti di segreteria  a favore della suddetta Provincia nella misura del 10% con decorrenza 01/01/2011; tale circolare va ad integrare la circolare della Regione Trentino Aldo Adige n. 05/EL/2010 la quale stabilisce appunto che i diritti di segreteria con decorrenza 01/11/2011 vanno versati alla Provincia e non più alla Regione;  


Richiamato il D.L. 24.06.2014 n. 90 il quale prevede, fra l’altro la soppressione della compartecipazione dei Segretari comunali ai diritti di rogito con decorrenza 24 giugno 2014, mentre la Circolare n. 2/EL/2014 della Regione Autonoma Trentino Alto Adige – Ripartizione II^ - Affari istituzionali, competenze ordinamentali e previdenza – dd. 10.07.2014 conferma, in forza della predette disposizione di legge, l’obbligo in capo alle Amministrazioni Comunali di disporre il versamento in favore della Provincia della quota del 10% dei diritti di segreteria, nel rispetto di quanto previsto all’art. 69bis del D.P.Reg. n. 2/L/2005 e ss.mm. e come precedentemente effettuato;


Visto che la Legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione con modifiche del D.L. 90/2014, all’art. 10 stabilisce: 

“2-bis Negli enti locali privi di dipendenti con qualifica dirigenziale, e comunque a tutti i segretari comunali che non hanno qualifica dirigenziale, una quota del provento annuale spettante al comune ai sensi dell’art. 30, secondo comma, della legge 15 novembre 1973, n. 734, come sostituito dal comma 2 del presente articolo, per gli atti di cui ai numeri 1,2,3,4 e 5 della tabella D allegata alla legge 8 giugno 1962, n. 604, e successive modificazioni, è attribuita al segretario comunale rogante, in misura non superiore a un quinto dello stipendio in godimento.”

Ritenuto pertanto di attenersi alle disposizioni di cui sopra e di effettuare regolarmente, a scadenza trimestrale, la determinazione dei diritti di segreteria e la loro ripartizione tra la quota di spettanza del Comune e quella di pertinenza provinciale; 


Visto il rendiconto  dei diritti riscossi nel 4 ° trimestre 2014,  nel  complessivo importo di  €. 630,64  così suddiviso:

· diritti di segreteria generici



€             7,02

· diritti di rogito                     


€.
623,62

  


Ritenuto di dover effettuare il riparto dei diritti di segreteria nel rispetto delle quote percentuali di rispettiva competenza;


Evidenziato nel contempo come, in forza delle disposizioni normative e nel rispetto del limite percentuale di 1/5 sopra richiamato, al Segretario comunale spetti l’importo di €.  420,94, mentre nulla è dovuto per i trimestri antecedenti in quanto, sulla base dei riparti effettuati è stata liquidata la somma spettante qui di seguito riassunta:

1^ trimestre
€   0,00
 
 per diritti di rogito incassati dall’Ente €.    0,00

2^ trimestre
€ 97,42

 per diritti di rogito incassati dall’Ente €. 144,33

3^ trimestre
€.  0,00

 per diritti di rogito incassati dall’Ente €.     0,00

Richiamato l'atto programmatico di indirizzo per la gestione del bilancio dell'anno 2014, approvato con deliberazione giuntale n. 26 d.d. 09.06.2014, esecutiva, con la quale sono stati individuati gli atti amministrativi e gestionali devoluti alle competenze dei Responsabili dei Servizi;

Richiamato altresì il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014, approvato con deliberazione consiliare n. 13 d.d. 27.05.2014;

Visto il Regolamento di Contabilità Comunale;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L e ss.mm.;
DETERMINA

1. Di ripartire l’importo dei diritti di segreteria riscossi nel 4° trimestre 2014 come al prospetto che segue:


[image: image2.emf]RIPARTO Totale 

% %

AllaProvinciaAutonoma

di Trento

10 0,70 10 62,36 63,06

Al Comune 90 6,32 22,5 140,32 146,64

Al Segretario comunale  0,00 67,5 420,94 420,94

2,86 623,62 630,64

Diritti di segreteria 

generici

Diritti di rogito 


2. Di provvedere, alla liquidazione della quota spettante al segretario comunale e relativa ai diritti di rogito del  4^ trimestre 2014 per complessivi €uro  420,94 corrispondendo la somma di €. 97,42 al Comune di Rabbi - Ente Capo convenzione - il quale provvederà previa verifica  dei limiti di cui all’art. 10 del D.L. 90/2014, convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 11 4, ed alla erogazione del compenso al Segretario di convenzione dott. Aldo Costanzi, al netto delle ritenute di legge. L'importo è imputato all'intervento 1.01.02.01 (cap. 90) del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario in corso che presenta la necessaria disponibilità;

3. Di precisare che l’importo quota di spettanza al segretario comunale viene determinato sulla base della quota dei diritti di rogito spettanti al Comune (90%), nella misura del 75% di questi ultimi fermo restando il rispetto del limite massimo di 1/5 dello stipendio annuo. 

4. Di provvedere altresì, sulla base della cennata circolare n. 17 dd. 28/12/2010 alla liquidazione della quota dei diritti di segreteria di spettanza della Provincia Autonoma di Trento (4° trimestre 2014) mediante versamento su conto corrente bancario cod. IBAN: IT12S0200801820000003774828 . L’importo di cui sopra viene imputato all’intervento 1.01.02.05 (Cap. 245) del bilancio di previsione 

· Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: -


· ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 24.11.71 n.ro 1199, entro 120 giorni.

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 119 I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 del D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m.

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI RAGIONERIA


Paola Paternoster

COMUNE DI CAVIZZANA

Provincia di Trento

UFFICIO DI RAGIONERIA

VISTO di regolarità contabile reso ai sensi dell’art. 81 – comma 1 - T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1^  febbraio 2005 n. 3/L e ss.mm. e se ne attesta la copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti del T.U. approvato con D.P.G.R.  d.d. 28.05.1999 n. 4/L come modificato dal D.P. Reg. 1^ febbraio 2005 n. 4/L, relativamente alla Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria Comunale n. 25 di data 31/12/2014 avente ad oggetto RIPARTIZIONE E LIQUIDAZIONE DEI DIRITTI DI SEGRETERIA RISCOSSI NEL 4^ TRIMESTRE 2014.
Cavizzana, 31/12/2014
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO RAGIONERIA

Paola Paternoster

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

Cavizzana, 31/12/2014
IL SEGRETARIO COMUNALE

dott. Aldo Costanzi
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		RIPARTO		Diritti di segreteria generici				Diritti di rogito				Totale

				%				%

		Alla Provincia Autonoma di Trento		10		0.70		10		62.36		63.06

		Al Comune		90		6.32		22.5		140.32		146.64

		Al Segretario comunale				0.00		67.5		420.94		420.94

						2.86				623.62		630.64
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